
STATUTO 

Art. 1. - COSTITUZIONE 

È cos5tuita per volontà del Professor Umberto Veronesi una fondazione denominata “FONDAZIONE 
UMBERTO VERONESI - ENTE DEL TERZO SETTORE” o in breve “FONDAZIONE UMBERTO VERONESI ETS” con 
sede in Milano, presso l’indirizzo risultante dal Registro Unico Nazionale del Terzo SeQore. Essa potrà far uso 
della denominazione in lingua inglese “UMBERTO VERONESI FOUNDATION ETS”. 

La Fondazione, che ha durata illimitata, non ha scopo di lucro e non può distribuire u5li. Delegazioni e uffici 
potranno essere cos5tui5 sia in Italia che all’estero onde svolgere, in via accessoria e strumentale rispeQo 
alle finalità della Fondazione, aVvità di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete 
di relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stessa. 

La Fondazione ha l'obbligo di usare negli aV, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico la 
locuzione “ente del terzo seQore” o l'acronimo “ETS”. Alla Fondazione si applicano le norma5ve in tema di 
En5 del Terzo SeQore ed in par5colare il Codice del Terzo SeQore (D. Lgs. 3 luglio 2017, n.117) e sue 
successive modifiche e disposizioni integra5ve. 

Art. 2. - SCOPI, FINALITA’ ED ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

La Fondazione persegue finalità civiche, solidaris5che e di u5lità sociale e precisamente si pone quale 
finalità la promozione della ricerca e dello sviluppo scien5fico par5colarmente in ambito biomedico e 
sociale. DeQe finalità verranno perseguite aQraverso lo svolgimento in via principale delle seguen5 aVvità 
di interesse generale: 

a) ricerca scien5fica di par5colare interesse sociale (Codice del Terzo SeQore, art. 5, comma 1, leQera h); 

b) formazione universitaria e post-universitaria (Codice del Terzo SeQore, art. 5, comma 1, leQera g); 

c) organizzazione e ges5one di aVvità culturali di interesse sociale (Codice del Terzo SeQore, art. 5, comma 
1, leQera i); 

d) promozione e tutela dei diriV umani, civili e sociali, sempre nel contesto degli scopi sopra indica5 
(Codice del Terzo SeQore, art. 5, comma 1, leQera w); erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
aVvità di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo SeQore (Codice del Terzo SeQore, art. 5, 
comma 1, leQera u). 

Ciò avverrà anche aQraverso le seguen5 aVvità: 

a) sostegno, anche economico, a progeV di formazione e di ricerca scien5fica; 

b) aVvità di divulgazione scien5fica, ossia di promozione e di diffusione della cultura e del sapere 
scien5fico, in modo da rendere le nozioni e i risulta5 della ricerca nel campo medico e biologico patrimonio 
di tuV; 

c) erogazione di finanziamen5 a giovani ricercatori; 

d) assegnazione di riconoscimen5 e premi a studiosi meritevoli. 

Art. 3. - ATTIVITÀ DIVERSE 

La Fondazione, previa deliberazione da parte del Consiglio di Amministrazione, potrà esercitare aVvità 
diverse da quelle sopra indicate, a condizione che siano secondarie e strumentali rispeQo alle aVvità di 
interesse generale, nei limi5 delle norma5ve vigen5 ed in conformità all’art. 6 del D. Lgs. 117/2017 e 
successivi decre5 aQua5vi. 

La Fondazione potrà realizzare aVvità di raccolta fondi anche in forma organizzata e con5nua5va, anche 
mediante sollecitazione al pubblico o aQraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 



impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden5, nel rispeQo dei principi di verità, 
trasparenza e correQezza nei rappor5 con i sostenitori e il pubblico, in conformità alle linee guida adoQate 
dal Ministro del lavoro e delle poli5che sociali. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà tra l’altro: 

a) svolgere aVvità di prevenzione, primaria e secondaria, da intendersi questa ul5ma come promozione di 
s5li di vita salutari e correQa alimentazione; 

b) s5pulare ogni opportuno aQo o contraQo, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, 
senza l’esclusione di altri, l’assunzione di pres55 e mutui, a breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà 
o in diriQo di superficie, di immobili, la s5pula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei 
pubblici registri, con en5 pubblici o priva5, che siano considerate opportune e u5li per il raggiungimento 
degli scopi della Fondazione; 

c) amministrare e ges5re i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque possedu5; 

d) partecipare ad associazioni, fondazioni, en5 ed is5tuzioni, pubbliche e private, la cui aVvità sia rivolta, 
direQamente o indireQamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la 
Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla cos5tuzione degli organismi anzideV; 

e) cos5tuire ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via strumentale ed esclusiva aVvità 
direQa al perseguimento degli scopi statutari; 

f) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni, convegni, incontri, procedendo 
alla pubblicazione dei rela5vi aV o documen5, e tuQe quelle inizia5ve idonee a favorire un organico 
contaQo tra la Fondazione, gli operatori e gli organismi nazionali ed internazionali, i rela5vi addeV e il 
pubblico; 

g) ges5re direQamente o indireQamente spazi funzionali agli scopi di cui all’art. 2; 

h) s5pulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte di aVvità; 

i) is5tuire premi e borse di ricerca; 

j) svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini is5tuzionali, aVvità di 
commercializzazione, anche con riferimento al seQore dell’editoria, nei limi5 delle leggi vigen5, e degli 
audiovisivi in genere; 

k) svolgere ogni altra aVvità idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità is5tuzionali. 

Nelle aVvità volte a raggiungere i propri scopi, la Fondazione si aQerrà ai principi ed ai valori deQa5 nella 
Carta dei principi e dei valori redaQa dal Comitato e5co, da considerarsi nella sua interezza, nella sua 
versione aQuale o come sarà eventualmente modificata ed aggiornata nel tempo dagli organi competen5, 
previa approvazione del Consiglio di Amministrazione. La Fondazione si ispirerà sempre, nel perseguimento 
dei propri obieVvi, ai principi di tolleranza, solidarietà e rispeQo della dignità umana e delle altre forme di 
vita esisten5. 

Art. 4. - VOLONTARI 

La Fondazione si può avvalere di volontari nello svolgimento delle proprie aVvità ed è tenuta a iscrivere in 
un apposito registro i volontari che svolgono la loro aVvità in modo non occasionale. 

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge aVvità in favore della comunità e del bene 
comune, anche per il tramite di un ente del Terzo seQore, meQendo a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indireV, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà. 



L’aVvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 
possono essere rimborsate soltanto le spese effeVvamente sostenute e documentate per l’aVvità prestata, 
entro limi5 massimi e alle condizioni stabilite anche annualmente dal Presidente. Sono in ogni caso vieta5 
rimborsi spese di 5po forfetario. 

La qualità di volontario è incompa5bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui è volontario o tramite il quale svolge la propria 
aVvità volontaria. Non si considera volontario chi occasionalmente coadiuvi gli organi della Fondazione 
nello svolgimento delle loro funzioni. Il tuQo nei limi5 e in rispeQo a quanto previsto dall’art. 17 D.Lgs 
117/2017. 

Art. 5. - PATRIMONIO 

Il patrimonio della Fondazione è composto: 

a) dal Fondo di Dotazione, cos5tuito dai conferimen5 in denaro o beni mobili e immobili, o altre u5lità 
funzionali al perseguimento degli scopi, effeQua5 dai membri o dai terzi con tale des5nazione; 

b) dal Fondo di Ges5one, da impiegare per la realizzazione degli scopi e delle aVvità della Fondazione, 
cos5tuito da ogni bene, mobile o immobile, che non sia stato espressamente vincolato a Fondo di 
Dotazione. 

Il patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, proven5, entrate, è u5lizzato per lo svolgimento dell'aVvità 
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaris5che e di u5lità sociale. 

E’ vietata la distribuzione, anche indireQa, di u5li ed avanzi di ges5one, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componen5 degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto con la Fondazione. 

La Fondazione può cos5tuire uno o più patrimoni des5na5 ad uno specifico affare ai sensi e per gli effeV 
degli ar5coli 2447-bis e seguen5 del codice civile. 

Art. 6. - ESERCIZIO FINANZIARIO 

L’esercizio finanziario ha inizio l’1 gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

Il Collegio di Indirizzo approva entro il 30 aprile il bilancio consun5vo dell’esercizio decorso, predisposto dal 
Consiglio di Amministrazione. Qualora par5colari esigenze lo richiedano il Collegio di Indirizzo approva il 
bilancio consun5vo entro il 30 giugno. 

Il Bilancio, redaQo ai sensi delle norma5ve vigen5 per gli en5 del terzo seQore, è formato dallo stato 
patrimoniale, dal rendiconto ges5onale, con l'indicazione dei proven5 e degli oneri dell'ente e dalla 
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente e le 
modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Ove sussistano i presuppos5, ai sensi dell’art. 13 comma 
2, del D.Lgs. 117/2017, il bilancio potrà essere redaQo nella forma del rendiconto per cassa. 

Il Consiglio di Amministrazione documenta il caraQere secondario e strumentale delle aVvità diverse, di cui 
all’ar5colo 3 del presente statuto, nella relazione al bilancio o nella relazione di missione. 

Ove sussistano i presuppos5, ai sensi dell’art. 14 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, il Collegio di Indirizzo 
approverà il bilancio sociale, redaQo dal Consiglio di Amministrazione ai sensi di legge; il Consiglio di 
Amministrazione provvederà poi agli adempimen5 connessi così come previs5 dal medesimo art. 14 comma 
1 del D.Lgs. 117/2017. 

Ove sussistano i presuppos5, ai sensi dell’art. 14 comma 2, del D.Lgs. 117/2017, gli eventuali emolumen5, 
compensi o corrispeVvi a qualsiasi 5tolo aQribui5 ai componen5 degli organi di amministrazione e 
controllo e ai dirigen5 dovranno essere in ogni caso pubblica5 annualmente e tenu5 aggiorna5 nel proprio 
sito internet. 



La Fondazione deve tenere scriQure contabili adeguate alla norma5va vigente in base alle caraQeris5che 
dell’Ente. 

Art. 7. - LIBRI SOCIALI 

La Fondazione deve tenere i libri sociali obbligatori previs5 dall’art. 15 del D. Lgs. 117/2017. 

I membri degli organi della Fondazione hanno diriQo di esaminare i libri sociali, secondo le seguen5 
modalità: colui che, appartenendo ad una delle categorie di cui sopra, intende consultare, personalmente o 
tramite professionis5, i libri sociali e i documen5 rela5vi all’amministrazione, deve inviare apposita richiesta 
all’organo amministra5vo che determinerà la data d’inizio della consultazione entro quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta, comunicandola tempes5vamente al richiedente. L’organo amministra5vo potrà 
pretendere che il professionista che assiste il richiedente sia tenuto, sulla base del proprio ordinamento 
professionale riconosciuto dalla legge, al segreto professionale. La consultazione potrà svolgersi durante 
l’ordinario orario di lavoro degli uffici della Fondazione e con modalità e durata tali da non arrecare intralcio 
all’ordinato svolgimento dell’aVvità. La consultazione dei libri e documen5 può essere effeQuata nello 
studio del professionista che assiste la Fondazione. I cos5 della consultazione sono a carico del richiedente. 
Il richiedente è tenuto ad u5lizzare tuQe le informazioni ed i documen5 di cui ha preso visione con le 
modalità di cui sopra, senza ledere i diriV della Fondazione, rispeQando la riservatezza delle informazioni 
acquisite e i diriV delle persone coinvolte, compreso il diriQo alla tutela dei da5 personali di cui al 
Regolamento UE n. 679/2016. 

Art. 8. - FONDATORE 

È Fondatore il Professor Umberto Veronesi. 

Art. 9. - ORGANI DELLA FONDAZIONE 

Sono organi della Fondazione: 

- il Collegio di Indirizzo 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- il Presidente della Fondazione ed il Vicepresidente, se nominato; 

- il DireQore Generale; 

- il Comitato Tecnico-Scien5fico; 

- il Comitato E5co; 

- l’Organo di Controllo. 

Eventuali altri comita5, commissioni ovvero direQori di seQore od aVvità, cui verranno conferi5 speciali 
incarichi, previa determinazione delle aQribuzioni, della durata e del numero di membri, potranno essere 
nomina5 dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi del successivo art. 11. 

Art. 10. - COLLEGIO DI INDIRIZZO 

Il Collegio di Indirizzo è composto da un numero variabile di membri, da un minimo di cinque fino ad un 
massimo di nove. Fanno parte di diriQo del Consiglio di Indirizzo i Presiden5 del Comitato Tecnico-
scien5fico, del Comitato E5co e della Fondazione, finchè dura tale carica. Gli altri membri, nomina5 ai sensi 
del presente ar5colo, durano in carica sino a dimissioni o decadenza. 

I membri del Collegio di Indirizzo devono possedere una comprovata esperienza in campo scien5fico, 
medico, legale o economico. 



Il Collegio di Indirizzo è l’organo deputato ad approvare ed indirizzare, nel rispeQo delle finalità statutarie, 
gli obieVvi ed i programmi della Fondazione, verificando i risulta5 complessivi della ges5one della 
medesima. 

Il Collegio di Indirizzo, in par5colare, provvede a: 

a) cooptare, ove opportuno, nuovi membri del Collegio di Indirizzo; 

b) nominare e revocare i membri del Consiglio di Amministrazione, fra i quali nomina il Presidente della 
Fondazione; 

c) nominare e revocare il componente dell’Organo di Controllo; 

d) nominare e revocare, ove obbligatorio o ritenuto opportuno, il soggeQo incaricato della revisione legale 
dei con5; 

e) approvare il Regolamento della Fondazione o di singoli seQori, ove opportuno; 

f) approvare le linee generali delle aVvità da svolgersi da parte della Fondazione; 

g) approvare il Bilancio d’esercizio e, ove necessario, il Bilancio sociale; 

h) deliberare eventuali modifiche statutarie; 

i) deliberare trasformazioni, fusioni o scissioni; 

j) deliberare in merito allo scioglimento della Fondazione, alla nomina del Liquidatore ed alla devoluzione 
del patrimonio. 

Il Collegio di Indirizzo è convocato da uno qualsiasi dei suoi membri, senza obblighi di forma purché con 
mezzi idonei a dimostrare l’avvenuta ricezione, inoltra5 almeno seQe giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il luogo e l’ora. E’ 
ammessa la convocazione per posta eleQronica ordinaria, che si riterrà perfezionata a seguito di risposta o 
di ricezione della ricevuta di consegna. 

Il Collegio di Indirizzo si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei suoi membri e delibera 
a maggioranza dei presen5. Le deliberazioni di cui alle leQere a), h), i) e j) del precedente quarto comma 
sono validamente adoQate con il voto favorevole dell’unanimità dei propri componen5 meno uno. 

La decadenza di un membro del Collegio di Indirizzo può essere disposta dagli altri membri, a maggioranza 
dei propri componen5 escluso il membro in oggeQo, in caso di sopravvenuta incapacità fisica o psichica, 
dovendosi con ciò intendere l’interdizione, l’inabilitazione, la soQoposizione ad amministrazione di sostegno 
ovvero l’inidoneità dello stesso di aQendere in modo vigile alle proprie incombenze, comprovata da una 
cer5ficazione redaQa da un neurologo o da uno psichiatra, aQestante l’incapacità naturale del soggeQo 
coinvolto. 

E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio di Indirizzo si tengano mediante mezzi di tele/
videocomunicazione a condizione che tuV i partecipan5 possano essere iden5fica5 e sia loro consen5to di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla traQazione degli argomen5 affronta5. 
Verificandosi ques5 requisi5, l’adunanza si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente nominato 
dai presen5 ad inizio riunione. 

La carica di membro del Collegio di Indirizzo è necessariamente gratuita. 

Art. 11. - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Il Consiglio d’Amministrazione è composto da un numero variabile di membri, da un minimo di tre fino ad 
un massimo di nove, compreso il Presidente, nomina5 dal Collegio di Indirizzo, che restano in carica tre 



esercizi, cioè sino all’approvazione del bilancio del terzo esercizio dalla loro nomina, e possono essere 
conferma5 alla scadenza. 

I membri del Consiglio di Amministrazione devono possedere una comprovata esperienza in campo 
scien5fico, medico, legale o economico. 

In caso di cessazione di uno o più consiglieri, il Collegio di Indirizzo provvede immediatamente alla 
sos5tuzione. Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza gius5ficato mo5vo, non partecipa a tre 
riunioni consecu5ve, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione ha tuV i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della 
Fondazione, nel rispeQo delle linee generali deQate dal Collegio di Indirizzo. 

Il Consiglio di Amministrazione ha piena autonomia ges5onale ed in par5colare provvede a: 

- stabilire annualmente le aVvità che verranno svolte; 

- predisporre il bilancio consun5vo, oltre al bilancio sociale se necessario, e soQoporlo per l’approvazione al 
Collegio di Indirizzo; 

- nominare i membri del Comitato Tecnico Scien5fico e del Comitato E5co, ove ritenuto opportuno; 

- deliberare sull’acceQazione di elargizioni, donazioni, lega5, eredità e lasci5 nonché sull’acquisto e la 
vendita di immobili, e sulla des5nazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel rispeQo dei limi5 di 
cui al presente statuto; 

- nominare il DireQore Generale, anche fra soggeV estranei agli organi della Fondazione; 

- nominare i membri dei Comita5 della Fondazione; 

- deliberare la cos5tuzione di altri comita5 e commissioni ovvero la is5tuzione di direQori o responsabili per 
seQori od aVvità, fissandone le aQribuzioni e la durata e nominandone i membri, previa determinazione del 
loro numero; 

- nominare al proprio interno, se lo ri5ene opportuno, il Vicepresidente della Fondazione; 

- conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche con facoltà di delega, fissandone le aQribuzioni. 

Il Consiglio d’Amministrazione è convocato dal Presidente di propria inizia5va o su richiesta della 
maggioranza dei suoi membri; in quest'ul5mo caso, e in caso di inerzia del Presidente, alla convocazione 
provvederà il Vicepresidente, se nominato, o, in ulteriore subordine, l’Organo di Controllo. Per la 
convocazione non sono richieste formalità par5colari se non mezzi idonei, di cui si abbia prova della 
avvenuta ricezione da parte del des5natario, inoltra5 almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza; in caso di necessità od urgenza, la comunicazione può avvenire tre giorni prima della data 
fissata. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il luogo e l’ora. Il Consiglio 
si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera a maggioranza 
assoluta dei presen5. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente; in caso di sua assenza od impedimento dal Vicepresidente o, in 
caso di assenza, impedimento o mancata nomina di quest’ul5mo, dal Consigliere più anziano d’età. Delle 
riunioni del Consiglio è redaQo apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal 
segretario della riunione. 

È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio si tengano mediante mezzi di telecomunicazione a 
condizione che tuV i partecipan5 possano essere iden5fica5 e sia loro consen5to di seguire la discussione e 
di intervenire in tempo reale alla traQazione degli argomen5 affronta5. Verificandosi ques5 requisi5, il 
Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente. 

Art. 12. - PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 



Il Presidente della Fondazione viene nominato dal Collegio di Indirizzo fra i membri del Consiglio di 
Amministrazione. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio di 
Amministrazione, è membro di diriQo del Collegio di Indirizzo ed esercita i poteri che gli vengono delega5 in 
via generale o di volta in volta. In caso di urgenza può adoQare i provvedimen5 di competenza del Consiglio 
di Amministrazione, salvo ra5fica da parte di questo nella sua prima riunione che deve essere convocata dal 
Presidente senza indugio. 

Il Vicepresidente può venire eleQo dal Consiglio di Amministrazione, se lo ri5ene opportuno, fra i propri 
membri e fa le veci del Presidente in ogni caso di suo impedimento o assenza. 

Art. 13. - DIRETTORE GENERALE 

Il DireQore Generale è nominato, anche all’esterno, dal Consiglio di Amministrazione, resta in carica sino 
all'approvazione del bilancio consun5vo rela5vo al terzo esercizio dalla propria nomina e può essere 
riconfermato. 

Il DireQore Generale è responsabile opera5vo della Fondazione ed esercita i poteri ad esso delega5 dal 
Consiglio di Amministrazione al momento della nomina, ovvero previs5 dal presente Statuto. 

Egli, in par5colare: 

- provvede alla ges5one organizza5va ed amministra5va della Fondazione, nonché alla organizzazione e 
promozione delle singole inizia5ve, predisponendo mezzi e strumen5 necessari per la loro concreta 
aQuazione; 

- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle deliberazioni del Collegio di Indirizzo e del Consiglio 
d'Amministrazione, nonché agli aV del Presidente. 

Art. 14. - COMITATI 

La Fondazione ha i seguen5 Comita5: 

- il Comitato Tecnico Scien5fico, deputato a valutare il merito dei candida5 per le erogazioni, a priva5 ed 
en5, di borse di studio e di premi e dei partecipan5 ai concorsi in genere, nei limi5 di spesa stabili5 dal 
Consiglio di Amministrazione; 

- il Comitato E5co, deputato ad assicurare che tuQe le componen5 della Fondazione operino nel rispeQo dei 
principi e5ci impar55 dal Fondatore, aggiornando e verificando l’applicazione del Codice E5co. 

Ciascun Comitato: 

- è composto da un numero variabile di membri, determinato al momento della nomina dal Consiglio di 
Amministrazione, in base alle necessità rilevate; 

- ha un proprio Presidente, nominato dal Consiglio di Amministrazione fra i membri del Comitato, che 
diviene automa5camente membro del Collegio di Indirizzo finchè dura tale qualifica; 

- è convocato dal proprio Presidente o dal DireQore Generale e delibera a maggioranza dei presen5. Delle 
riunioni è redaQo apposito verbale, firmato da chi presiede la riunione, scelto fra i presen5, e dal segretario. 

Alle riunioni dei Comita5 possono partecipare il Presidente della Fondazione e il DireQore Generale, senza 
diriQo di voto. 

Potranno esser cos5tui5 ulteriori Comita5 dal Consiglio di Amministrazione, nel rispeQo di quanto previsto 
dal presente statuto. 

Art. 15. - ORGANO DI CONTROLLO 



Ai sensi dell’art. 30 del Codice del Terzo SeQore, l’organo di controllo viene nominato dal Collegio di 
Indirizzo. 

L’organo di controllo può essere alterna5vamente composto, secondo quanto stabilito in sede di nomina, 
da: 

1) un doQore commercialista iscriQo nell’apposito registro dei Revisori Legali; 

2) un Collegio composto da: 

- un doQore commercialista iscriQo nell’apposito registro dei Revisori Legali, con le funzioni di Presidente; 

- due membri effeVvi; 

- due membri supplen5. 

I membri dell’organo di controllo rimangono in carica sino all'approvazione del bilancio consun5vo rela5vo 
al terzo esercizio dalla loro nomina e possono essere riconferma5. 

Ai componen5 dell’organo di controllo si applicano le cause di ineleggibilità e decadenza di cui all'ar5colo 
2399 del Codice civile. 

L’organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispeQo dei principi di correQa 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legisla5vo 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'asseQo organizza5vo, amministra5vo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. 

L’Organo di controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limi5 di cui all'ar5colo 31, comma 1, del D. 
Lgs. 117/2017, la revisione legale dei con5. 

L'organo di controllo esercita inoltre compi5 di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaris5che e di u5lità sociale ed aQesta che il bilancio sociale, ove redaQo, sia stato formato in conformità 
alle linee guida di cui all'ar5colo 14 del D. Lgs. 117/2017. 

L’organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad aV di ispezione e di controllo, e a tal fine, può 
chiedere agli amministratori no5zie sull'andamento delle operazioni sociali o su determina5 affari. 

Art. 16. - SCIOGLIMENTO 

In caso di es5nzione o scioglimento, il patrimonio residuo sarà devoluto, previo parere dell'Ufficio Regionale 
del Registro Unico del Terzo SeQore, ad altri En5 del Terzo SeQore da individuarsi con la deliberazione che 
avrà ad oggeQo lo scioglimento e che nominerà altresì il Liquidatore. 

I beni affida5 in concessione d’uso, comodato o qualsiasi altra forma di concessione alla Fondazione, all’aQo 
dello scioglimento della stessa tornano in disponibilità dei soggeV conceden5. 

Art. 17. - RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice civile, della norma5va 
sul Terzo SeQore ed in genere le norme di legge vigen5 in materia. 


